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 nelle Marche 

Report 2026 – Osservatorio sulle Vulnerabilità Regionale  
 

L’Alleanza contro la Povertà nelle Marche, è un’alleanza di scopo che ha come obiettivo quello di 

mettere a punto specifiche misure per contrastare la povertà assoluta e quindi l’esclusione economica e 

sociale nella nostra regione e di costruire un sistema stabile di relazioni tra soggetti delle istituzioni 

pubbliche, Terzo settore e Forze sociali e non solo, che insieme collaborino al reinserimento sociale 

delle famiglie in difficoltà in quanto sotto la soglia della povertà. 

A tal fine nel 2022 abbiamo istituito l’Osservatorio sulle Vulnerabilità Regionale per monitorare, 

osservare e studiare l’andamento delle povertà ed i nuovi rischi sociali nella nostra regione, che 

rendono vulnerabili e ancor più fragili i cittadini marchigiani. Ogni anno raccogliamo i dati e 

pubblichiamo l’analisi di essi in un report: quindici indicatori, organizzati in sei aree che vanno dalla 

demografia al lavoro, dal sociale alla sanità, dalla scuola all’abitare. 

Il Report 2026 prende in esame il periodo 2019–2025 e descrive alcuni cambiamenti nelle condizioni di 

povertà delle persone e delle famiglie marchigiane. 

Sul sito www.osservatoriovulnerabilitamarche.it sarà sempre possibile scaricare i vari report annuali 

e visionare l'andamento degli indicatori. 

 

Popolazione e redditi. Nel 2025 i residenti nelle Marche sono 1.480.545, ossia 2.201 in meno rispetto 

al 2024. Le persone con almeno 65 anni sono 393.871 e l’indice di dipendenza degli anziani, che mette 

in rapporto gli over 64 con la popolazione tra 15 e 64 anni, sale dal 42,2% al 42,8%. Il report registra 

227.000 famiglie composte da una sola persona; tra queste, le persone sole con più di 60 anni sono 

131.000. Sul versante economico, il reddito medio delle famiglie marchigiane passa da 23.705 a 24.599 

euro. 

Lavoro. Nel mercato del lavoro gli occupati raggiungono quota 651.191, quasi 7.000 in più rispetto 

all’anno precedente (+1,1%), e il tasso di occupazione si attesta al 67,5%. La crescita riguarda 

soprattutto le persone di almeno 50 anni, mentre nella fascia tra i 15 e i 34 anni si contano 7.853 

occupati in meno (−5,3%). Per i giovani della stessa fascia il tasso di disoccupazione è del 10,8%, 

contro il 4% tra i 35 e i 49 anni. Rimane anche una differenza tra donne e uomini, con tassi di 

occupazione rispettivamente del 62,7% e del 72,2%. Nel corso del 2025 sono stati attivati 215.453 

rapporti di lavoro, dei quali 22.874 a tempo indeterminato. Le ore autorizzate di cassa integrazione, FIS 

e altri fondi di solidarietà ammontano a 23,8 milioni. 

Povertà. Per descrivere le condizioni di povertà, il rapporto utilizza indicatori differenti. Nelle Marche 

la quota di persone a rischio di povertà o esclusione sociale cresce dall’11,8% del 2024 al 13,9% del 

2025, mentre il solo rischio di povertà passa dal 9,6% al 12%. Nello stesso periodo, l’incidenza della 

povertà relativa registra una marcata diminuzione: dall’11,9% al 5,1% tra le famiglie e dal 17,9% al 

6,9% tra gli individui. Un calo di quasi sette punti percentuali in un solo anno richiede però cautela 

interpretativa e non può essere letto automaticamente come un dimezzamento delle famiglie in 

difficoltà. La povertà relativa si calcola confrontando la spesa per consumi delle famiglie con una soglia 

nazionale che varia nel tempo; non coincide quindi con la povertà assoluta e il calo dell’indicatore non 

equivale automaticamente a una riduzione nella stessa misura delle famiglie in difficoltà. Il report 

approfondisce le caratteristiche ed i limiti di questo indicatore, invitando a considerarlo insieme agli 

altri dati disponibili per una lettura più completa del fenomeno. 

Pensioni e sostegni. Il rapporto riporta inoltre i dati sulle pensioni e sui sostegni economici. Nel 2025 

nelle Marche risultano erogate 625.559 pensioni, con un importo medio mensile di 1.139 euro. 

L’Assegno di inclusione ha raggiunto nell’anno circa 9.091 nuclei familiari, rispetto ai 7.947 del 2024, 

coinvolgendo 18.274 persone. L’importo medio mensile è passato da 569 a 669 euro. 
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Salute. Per la salute, il Report richiama il 9° Rapporto della Fondazione GIMBE, pubblicato 

nell’ottobre 2026: nelle Marche oltre 157.000 persone, pari al 10,6% della popolazione, dichiarano di 

aver rinunciato a una o più prestazioni sanitarie, a fronte del 9,9% riportato per l’Italia.  

Scuola e giovani. Nell’ambito educativo, l’abbandono scolastico nelle Marche si attesta al 7,7% nel 

2025, in diminuzione dal 9,1% del 2024. Il tasso dei NEET – i giovani tra 15 e 29 anni che non 

lavorano e non seguono percorsi di istruzione o formazione – è invece del 10,8%. Si tratta di circa 

23.230 persone, in aumento del 2,6% rispetto all’anno precedente. Il fenomeno presenta differenze di 

genere: il tasso è dell’8,7% tra i giovani uomini e del 13,1% tra le giovani donne. 

Casa. Per quanto riguarda la casa, la quota di abitazioni in affitto sale dal 14,5% al 15,1% e i canoni di 

locazione aumentano del 2,2% nel 2025. Le richieste di esecuzione degli sfratti sono 1.289, in calo del 

17,69% sul 2024, mentre gli sfratti effettivamente eseguiti salgono a 659 (+65,99%). Le persone senza 

dimora incontrate dai Centri di Ascolto Caritas regionali sono 598, contro le 558 dell’anno precedente: 

il dato riguarda esclusivamente chi è entrato in contatto con questi servizi e non costituisce un 

censimento delle persone senza dimora. Il patrimonio di edilizia residenziale pubblica supera i 16.000 

alloggi.  

Il report dedica anche un approfondimento alla pratica dell’azzardo: il volume delle giocate nelle 

Marche nel 2025 supera i 4 miliardi di euro, pari a circa 2.705 euro giocati per residente. 

 

Il tema del seminario annuale di presentazione del Report 2026 sarà :  
”Fare rete, fare sistema: come fronteggiare insieme le difficoltà dell’abitare nelle Marche”.  

Si svolgerà in Ancona Giovedì 29 Ottobre alle ore 9 presso l’Aula Magna dell’Istituto Teologico 
Marchigiano in Via Monte D’Ago, 87. 
 

La povertà è un fenomeno complesso determinato da carenza di risorse economiche, che creano  alle 

famiglie difficoltà a soddisfare le esigenze primarie di vita (alimentari, abitative, energetiche), ma 

anche disagio nell’accesso ai servizi, all’istruzione, alla formazione, al lavoro fino ad arrivare alla 

rinuncia alle cure sanitarie, all’esclusione sociale e relazionale, alla mancanza di partecipazione alla vita 

sociale.  
 

Come Alleanza contro la Povertà nelle Marche, siamo convinti che la vera sfida che ci attende è 

quella di cercare di collaborare, di fare sistema, per creare una rete virtuosa volta a contrastare la 

povertà e migliorare la qualità della vita delle famiglie marchigiane, costruendo un “modello” 

d’intervento condiviso da promuovere insieme, Istituzioni Pubbliche, Terzo Settore, Forze Sociali e non 

solo. 

                               

Fabio Corradini – Portavoce Alleanza contro la Povertà nelle Marche  

 

 

Soggetti aderenti:  

 

ACLI Marche  ▪  CARITAS Marche  ▪ CISL Marche ▪ CGIL Marche ▪  UIL Marche  ▪  Adiconsum 

Marche ▪ CSV Marche ▪  Forum Regionale del Terzo Settore ▪ Confcooperative Marche ▪ Legacoop 

Marche ▪ Gruppi di Volontariato Vincenziano ▪ Banco Alimentare 

Segreteria Organizzativa:  ACLI Marche - Via Giuseppe Di Vittorio, 16 60131 Ancona (AN)  

Telefono:    0712868717       mail:  marche@acli.it   www.aclimarche.it 

       


